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Eubivia nella pratica veterinaria 
Inquadramento clinico, indicazioni e limiti d’uso alla luce 
delle evidenze osservazionali 

White paper clinico  

Autori: LampoVet – Ricerca & Sviluppo 
Anno: 2025 
Tipo di documento: White paper clinico (onboarding) 

Destinatari: 
Medici veterinari, medici veterinari nutrizionisti, biologi nutrizionisti e altri 
professionisti coinvolti nella salute e nutrizione del cane. 

 

Nota di lettura 

Il presente documento è destinato a professionisti della salute e della 
nutrizione animale. 
Le decisioni cliniche e terapeutiche restano di esclusiva competenza del 
medico veterinario, nel rispetto delle normative vigenti. 

 

1. Perché questo documento 

Negli ultimi anni, nella pratica quotidiana di chi si occupa della salute del cane, 
si osserva un numero crescente di soggetti clinicamente sani che presentano 
tuttavia una serie di segni funzionali difficilmente inquadrabili con gli strumenti 
diagnostici tradizionali. 

Si tratta di cani che: 

• non soddisfano i criteri per una patologia gastroenterica conclamata;  

• presentano esami di base nella norma; 
• mostrano instabilità intestinale, variabilità della risposta allo stress o ri-

dotta resilienza funzionale. 

In questo contesto, il professionista della salute del cane si trova spesso di 
fronte a un dilemma: 
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 non intervenire, perché non vi è patologia, oppure intervenire, rischiando un 
approccio non mirato. 

Questo documento nasce per offrire un quadro clinico-funzionale razionale su 
quando e come un intervento nutrizionale come Eubivia possa avere senso 
nella pratica professionale. 

Le indicazioni riportate si basano su due linee di osservazione principali: 

• una serie osservazionale su 10 cani, con analisi del microbiota intestinale 
prima e dopo un ciclo di intervento nutrizionale con Eubivia (T0–T1); 

• uno studio osservazionale in cani sportivi (agility), condotto per valutare 
la risposta intestinale in condizioni di carico fisico e stress. 

Queste osservazioni hanno permesso di identificare pattern clinici ricorrenti e 
profili di risposta utili nella pratica quotidiana. 

Il documento è pensato come strumento di allineamento concettuale tra le 
diverse figure professionali coinvolte nella gestione della salute intestinale del 
cane, favorendo un linguaggio comune e un approccio integrato. 

 

2. Cos’è Eubivia  

Cos’è Eubivia 

Eubivia è un protocollo nutrizionale funzionale, progettato per agire sul 
microbiota intestinale come sistema biologico, e non come semplice elenco di 
microrganismi. 

L’obiettivo di Eubivia non è: 

• trattare una patologia; 
• sopprimere un sintomo; 
• “stimolare” genericamente l’intestino. 

L’obiettivo è supportare la resilienza e la stabilità funzionale dell’ecosistema 
intestinale in soggetti che presentano un margine di miglioramento, pur in 
assenza di patologia strutturale. 

Eubivia si colloca nell’ambito della medicina funzionale veterinaria, come 



  
EUBIVIA NELLA PRATICA VETERINARIA  

EUBIVIA NELLA PRATICA VETERINARIA –Tutti i diritti riservati @ LampoVet 2025 | 5 
 

strumento di supporto nutrizionale e decisionale, all’interno di un percorso 
clinico guidato dal medico veterinario. 

 

Definizione clinica e composizione funzionale 

Eubivia è basato su una combinazione mirata di componenti pre-biotiche e 
post-biotiche, formulate per modulare il microbiota intestinale in senso 
funzionale, piuttosto che tassonomico. 

La formulazione include: 

• substrati fermentescibili selezionati per sostenere una fermentazione fi-
siologica e la produzione di acidi grassi a corta catena (SCFA), in partico-
lare butirrato; 

• componenti post-biotiche e derivati microbici, con ruolo di supporto alla 
stabilità ecosistemica e alla funzione di barriera; 

• composti bioattivi di origine vegetale, con azione di supporto sull’am-
biente mucosale intestinale e sulla risposta allo stress. 

La combinazione non è finalizzata a stimolare indiscriminatamente la crescita 
batterica, ma a favorire processi microbici funzionali specifici. 

Eubivia non è un farmaco, non sostituisce una dieta terapeutica né una terapia 
medica, e non è concepito come intervento sintomatico. 

 

3. Quale problema clinico affronta Eubivia 

Eubivia è pensata per un’area clinica frequente ma spesso poco definita: 
l’instabilità funzionale intestinale. 

Questa può manifestarsi come: 

• feci variabili o cronicamente poco formate; 
• episodi di diarrea acuta stress-correlata; 
• peggioramento intestinale in contesti di carico fisico o emotivo; 
• difficoltà di recupero dopo eventi stressanti; 
• ridotta prevedibilità della risposta intestinale. 
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In molti di questi soggetti: 

• non sono presenti lesioni organiche; 
• non vi sono segni di infiammazione cronica significativa; 
• il problema è funzionale, non strutturale. 

Nella serie osservazionale T0–T1 su 10 cani, questi quadri sono risultati 
associati a profili di microbiota caratterizzati da ridotta resilienza funzionale, 
dominanze fermentative o risposta amplificata allo stress. 

 

4. Dove si colloca Eubivia nel percorso clinico 

Eubivia non sostituisce: 

• la diagnosi clinica; 
• la dieta corretta; 
• gli esami quando indicati. 

Il suo utilizzo ha senso dopo che: 

• le principali patologie siano state escluse; 
• la dieta di base sia adeguata; 
• il quadro sia stato inquadrato come funzionale. 

In termini pratici, Eubivia si colloca: 

• dopo la diagnosi, non al posto della diagnosi; 
• dopo la dieta, non in alternativa alla dieta; 
• prima di interventi più invasivi, quando appropriato. 

 

5. Quando ha senso utilizzare Eubivia 

I fenotipi clinici descritti di seguito non rappresentano categorie teoriche, ma 
derivano dall’analisi integrata dei dati clinici e microbiologici osservati negli 
studi preliminari LampoVet. 

Fenotipo 1 – Instabilità intestinale cronica lieve 
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Feci variabili, aumentata frequenza evacuativa, peggioramento sotto stress, 
assenza di patologia conclamata. 

Fenotipo 2 – Diarrea acuta stress-correlata 

Diarrea episodica in occasione di viaggi, gare o cambi ambientali, con funzione 
intestinale normale in condizioni basali. 

Fenotipo 3 – Cani sportivi o da lavoro con recupero subottimale 

Buona funzione intestinale di base, ma ridotta resilienza sotto carico fisico e 
stress. 

In questi profili, Eubivia può supportare la stabilità e la resilienza funzionale 
intestinale. 

 

6. Quando NON ha senso utilizzare Eubivia 

• patologie gastroenteriche non diagnosticate; 
• enteropatie croniche attive; 
• soggetti clinicamente stabili senza margine di miglioramento; 
• aspettative di effetto immediato. 

L’assenza di risposta non rappresenta un fallimento, ma un’informazione clinica 
utile. 

 

Uso in pazienti con enteropatia 

In pazienti con enteropatia cronica già diagnosticata, Eubivia può essere 
considerata solo come supporto nutrizionale, in fasi di stabilità clinica o 
mantenimento della remissione, sottovalutazione del medico veterinario. 

 

7. Cosa aspettarsi (e cosa no) 

Cosa aspettarsi 
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• miglioramento graduale; 
• maggiore stabilità intestinale; 
• risposta individuale. 

Cosa non aspettarsi 

• risoluzione immediata; 
• risposta uniforme; 
• effetto terapeutico su patologie organiche. 

 

8. Quando passare al livello successivo 

In caso di risposta parziale o quadro ambiguo, può essere indicato un 
approfondimento mediante valutazione del microbiota intestinale e strumenti 
interpretativi avanzati. 

 

9. Messaggio chiave per il professionista della 
salute del cane 

Eubivia non è uno strumento da usare sempre. 
È uno strumento da usare quando il profilo clinico-funzionale è corretto. 

Il suo valore non risiede nell’effetto medio, ma nella selezione appropriata del 
soggetto, all’interno di un percorso condiviso e guidato dal medico veterinario. 

 

Nota finale 
Questo documento ha finalità informative e non sostituisce il giudizio clinico 
del medico veterinario. 


